
SPORT 

Prezioso punto della nazionale in Svizzera per le qualificazioni europee 

Un pareggio che sa dì cioccolato 
0-0 
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IMMITI. 
•OfJTITUIIONI: Svinarsi 88' 
Zwkar 1(1 por Bonvln • Binwt 
16) per llohel: Italia: 80' Aneti-
Ioni llvl par Bagni, 62' Mancini 
lavi par Altobalìl. 
AMMONITI; Wabar, Ferrara, 
VMH 
I I P U M I : neaauno 
ANQOU: 6 a 3 par l'Italia 
NOTI! CMo coperto, tarrano ne-
unte. Aimone 48.000 gli apet-
inori tnahe • • ai bsttaghlnl na 
vantano danunolatl 38.000. GII 
Italiani tono In larghlaalma mag-

Occasioni sciupate 
da Altobelli e Vialli e 
grandi parate di Zenga 
Nel finale si fa male Bagni 

VlaMI «fortunato 

S'Bartsi mene in movimento Vialli, tal tuo cross Altobelli alza di 
Ulta, 
V Sulla Unta il Ilio dai 25 metri. 
13' Baresi lancia Vialli, Schallibaum non controlla ma la corsa 
dell'azzurro Unisce sul fondo. 
W Tiro di Brlgger debole da fuori area. 
18' Ancora un tentativo di Brlgger dalla stessa distanza 
35' Baresi a lunghe laicale salta lutti, il suo cross rimsce Ira la 
gente. 
44' Eccezionale Zenga! Aurina dotte non sembra più possibile e 
devia la girata di testa di Geigersu appoggio da fermo di Hermann. 
ti' Viali! In acrobazia aggancia in area, appoggio in verticale di 
Donadonl, allena < scolla, il suo (irò non ha fortuna e finisce sul 
portiere uscito a valanga. 
44' Zuilkel anticipa Ferri e devia a volo allo. 
65' In contropiede Bagni tira forte dalla sinistra. 
89' Arrembaggio In tandem di Ferrara e De Napoli, che avanzano 
Ira spinte e rimpalli, con Uro paralo. 
TI' Cross di Donadonl e palla gol per Altobelli che non arriva a 
deviare di lesta, 
71' Hermann lira con violenza in corsa e Zenga para. 
tv La Svizzera sfiora ti gol: su lancio di Weber Brlgger anticipa 
Zenga, rimette al centro, si avventa Sutler, Baresi salva la porta 
vuota ribattendo in scivolala II forte Uro. 

Vicini duro: 
«Voi pretendete 
sempre troppo» 

DAU NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

•*• - - •guat t i i ''!•• '.ITU ni 
Vialli non t stato molto fortunato 

• i BERNA. "Forse da questa 
aquadra si pretende un po' 
ttoppo.So benissimo anche io 
che c'è mollo da migliorare, 
ma vorrei che ci si ricordasse 
che non sono partito per co­
struire questa squadra dal 
gruppo campione del mondo 
ma raccogliendo del ragazzi.» 
La risposta di Vicini piuttosto 
dura,Ione tante volte tratte­
nuta, si Infila secca nel micro­
fono della grande e affollatis­
sima sala stampa dopo un rln-
corrensi singhiozzarne di ri­
sposte edulcorate,cariche di 
prudenza e magnanimità e di 
traduzioni In dedesco e Iran-
cese.A far scattare II cittì az­
zurro e un giornalista svizzero 
non contento di grandi elogi 
alla squadra di casa e di giu­
stificazioni per quello che 
hanno fatto gli azzurrigli cam­
po pesamela capaciti di sof­
frire che è sempre Importan-

le.il coraggiosa generosità 
. «Questa Italia non ha fatto 

dei passi indietro?» - gli è sta­
to chiesto. Anche Vicini si è 
sentito se non tradito quanto­
meno incompreso,» Vorrei ri­
cordare - ha detto - che con 
questa squadra costruita da 
zero abbiamo giocato undici 
gare di cui sette esteme con 
una sola sconfina .Se un anno 
fa avessero prospellato un'Ita­
lia Indietro solo di un punto 
dalla Svezia avrei detto che 
c'era dell'ottimismo». 

Certo.ora non ci sono mar­
gini di errore,la qualificazione 
è affidala alle sfide dirette con 
le due avversarie più for-
ll.Svezia e Portogallo.Nei gio­
catori c'è fiducia e la generale 
certezza che la gara di ieri se­
ra sia stata riempita soprattut­
to di cose Importami. Per Do­
nadonl: «La prova che abbia­
mo non solo una mentalità of­
fensiva ma anche una forte di­
fesa», per Vialli: «La capaciti 
di tutta la squadra di impe­
gnarsi per sopperire alle reci­
proche mancanze». DC.Pi. 

tm DEH.NA. Doveva essere 
una sorta di defilé del calcio 
triade In lltly, ti una vetrina 
per mostrare al calcio euro­
peo quanto c'è di buono al di 
3uà delle Alpi tenia l'apporto 

I ittr col passaporto, Qual­
che c o n il attendeva aneti* Il 
pubblico, quello generoso e 
Irtctisona ammassatosi nello 
•Iodio di Berna dopo aver per­
corso strade di maua Europa 
In auto, piene di tricolori e Il­
enia, 
. E l'Italia li e mostrata bal­
bettante, capace di muovere 
soltanto 1 suol uomlml cuore e 
coraggio, la pattugli* napole­
tana con De Napoli In testa, e 
por Vialli, Alla Svinerà che 
avevi nel «arreni le tue armi 
migliori abbiamo risposto so­
lo con) garretti di alcuni, 

E utcllo II pareggio che si 
era profilato nel giorni scorti 
tre tante parole piene di entu­
siasmi e certezze, ma non * 
un pari frutto di calcolo, nem­
meno di una tanica rinuncia­
taria ma cinica, E un pareggio 
per manifesta Incapacità a la­
re di più, Alla vittoria tono an­
dati certamente più vicini gli 
sviziar!, più continui nel loro 
gioco frenetico ma comunque 
impostato IU schemi semplici 
ma chiari e affidato a centro­
campisti di grande potenza li­
tica certo ma anche capaci di 
Inventare, organizzare, guida­
te, 

In quella zona del campo 
l'Italia pio che naufragare non 
e mal esistita perché mal si è 
vino quello che dovrebbe es­
sere, quello che Vicini propo­
ne con lede assoluta dal pri­
mo giorno, Il regista. Vuoto, 
Inutile, frastornato Giannini, 
con Bagni e De Napoli che an­
che per lui hanno dovuto cor­
rere e tamponare, Uno sforzo 
che ha un sento se poi posto-
rio dare la palla •<• un uomo 
che dirige, detta gioco, domi­
na e Inventa. Questo non e 
mal avvenuto anche se qual­

cuno evrì contato tanti pas­
saggi puliti e corretti partiti dal 
piede di Giannini: lami e Inln­
fluenti. 

Al suo cospetto Hermann o 
Blkel tono sembrali dei geni e 
certo non sono del mostri sa­
cri del pallone, 

Il pareggio utile alla nostra 
dattilica » coti soprattutto 
appeso alle mani grandi e 
tempestive di Zenga, l'uomo 
che è alla fine risultalo decisi­
vo. Nullo il centrocampo 
•creativo» la gara e itala por­
tata tulle spalle dal corridori 
ma di occasioni da rete l'Italia 
non ne ha create te non nel­
l'ultimo concitato, frastornan­
te ma il logico correre e assal­
tare con un lancio di Donado­
nl a Altobelli, 

Questa e una squadra che 
ha li gioco Difensivo nel san­
gue? Ma gioco offensivo non 
* solo rovesciarsi a testa bassa 
verso l'avversarlo. Nel primo 
tempo, si tono visti tolo alcu­
ni lanci di un Baresi attento, 
autorevole che ha cercato di 
colmare II vuoto che aveva 
davanti. 

Addirittura svuotata pareva 
la squadra alla fine del 45 mi­
nuti. Bagni stava in piedi a 
prezzo di un grande sforzo, 
Vicini non io ha sostituito se 
non tardi, troppo lardi con 
Ancelotti, Certo la ripresa ha 
visto l'Italia proiettata verso la 
porta di Brunner, spingevano 
De Napoli e Vialli, ma era una 
sarabanda che piaceva so­
prattutto agli svizzeri. Era un 
calcio frenetico che ricordava 
quello dilettantesco dove 
equilibri, trame e ordine ven­
gono tradotti In galoppare fre­
netico. Certo una prova in 
auesto senso encomiabile per 

edizione e temperamento, 
ma non e II calcio di alto livel­
lo che garantisce I grandi ri­
sultati, E quanto a risultati da­
vanti a questa squadra che Vi­
cini dovrebbe soppesare con 
coraggio c'è una qualifi­

cazione tutta da raggiungere, 
con l'Imminente sfida con la 
Svezia e poi II Portogallo. Due 
gare da vincere con due av­
versari sicuramente più forti di 
questa onestissima Svizzera. 

Naturalmente se il bilancio 
complessivo della prestazione 
azzurra non può non ricorda­
re l'ultima gara valevole per la 
qualificazione, in Svezia, non 
mancano le note confortanti. 
Della forza e della generoslti 
di De Napoli, Bagni si è detto. 
Meglio di altre volte ha gioca­
to Donadonl anche se ha fini­
to per dover lavorare soprat­
tutto In copertura. Nel secon­
do tempo comunque è stelo 
runico a tentare aperture e 
comunque un gioco che non 
(osse affidato solo alla capaci­
ti del singoli. 

Altobelli non ti è mal visto. 
ma chi si è ricordato di lui? 
Vialli ha cercato di fare da to­
lo Impegnandosi allo spasi­
mo, poco si è visto un opaco 
Cabrlni, mentre Ferrara e Ferri 
non hanno deluso pur tenen­
do conto che le punte svizze­
re non erano certo Inconteni­
bili. 

CLASSIFICA 

Svezia 
ITALIA 

Portogallo 

Svizzera 

Malta 

p g v n p f s 
10742111 3 
9641 1 11 3 
SSI31 5 5 
56132 B S 
16015 319 

Partite da disputare 
ll-ll-'87Portog.-Svizzera 
14-11 -'87 ITAUA-Svezia 
15-11-'87 Malta-Svizzera 
5-l2-'87 ITAUA-Portog. 

12-12-'87 Malta-Portogallo 

Under 21. Nel suo futuro la nazionale A 

Un cognome per 
Storia di Maldini terzino rampante 
Diciannove anni appena, ma gii una popolarità da 
campione. Venerai sera, contro la Svizzera, Paolo 
Maldini, terzino rampante della Under 21, ha dato 
una nuova conferma delle sue grandi capaciti tec­
niche. Ed ora parlano di lui come di un candidato 
alla nazionale maggiore, Ma II giovane rossonero 
pone un freno ai tacili entusiasmi. Azzurro si, ma 
ogni cosa a suo tempo. Senza fretta. 

PAI NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

m NEUCHATEL. II suo pro­
blema più grande è quello di 
chiamarsi Maldini e di avere il 
papi responsabile tecnico 
della nazionale Under 21, 
quella che lo sta lanciando in 
orbita nello spazio calcistico 
nazionale. Un peso che Paolo 
cerca di nascondere con le 
solite frasi di circostanza, ma 
che in realti rappresenta 
spesso un freno alla sua esu­
beranza giovanile e alla sua 

Nel lunghi ritiri della nazio­
nale, padre e figlio cercano 
disperatamente di Ignorarsi. 
Quasi si evitano, anche con gli 
occhi. Ma non è naturale, 
«Non vorrei che i compagni 
mi considerassero un privile­
giato», spiega, cercando di 
convincere I uditorio, Troppo 
spesso in passato hanno par­
lato di lui come di un racco­
mandato di lerro, fin dal gior­
no dell'esordio di due anni e 

mezzo (a con la maglia rosso-
nera del Mllan. 

•Hanno scritto che avrei 
dovuto ringraziare il mio co­
gnome e un padre che nel Ml­
lan ha fatto storia se ho avuto 
la lorluna di conoscere la se­
rie A a soli diciassette anni», 
racconta con un tono di voce 
decisamente aspro. «Altro 
che raccomandato! Sono si­
curo che se mi fossi chiamato 
Brambilla sarebbe stato tutto 
più facile, senza insinuazioni e 
risolini sarcastici». 

Ogni sua partita, un esame. 
E con l'obbligo di dimostrare 
la genuiniti delle sue doti. 

•Con il tempo e sommando 
partita dopo partita i giudizi 
sempre più positivi, sono riu­
scito a convincere anche i ma­
ligni che in fin dei conti ero 
bravo per doti innate e non 
per l'illustre cognome di mio 
padre». 

E ora dopo la splendida 

prova di Neuchatel firmata da 
un gol, perfetto per esecuzio­
ne e tempesUvtti e due assist 
che hanno permesso a Notar!-
Stefano e Rizziteli! di battere a 
rate, di lui ti paria come di un 
ragazzo da nazionale A. 

•Capita ape*» • aottiene -
quando uno si mette In Rice 
nella Under 21. Lo ti vuole tu­
bilo catapultare nel clan del 
più grandi. Accadde la stessa 
cosa anche all'altre Under, -
quella finalista In Spagna. 
Quante volte hanno consiglia­
to a Bearzot di attingere a pie­
ne mani da quella rappresen­
tativa? Lui lo ha fatto, ma con 
molta cautela, perchè era giu­
sto che si andasse con i piedi 
di piombo. Una cosa è la na­
zionale maggiore, una cosa è 
la Under 21». 

Mei 
rappresentativa ce ne tono 
tanti. 

Dopo il mondiale, In un cli­
ma di rinnovamento, certi 
stravolgimenti sono stati più 
facili. 

i scalpita e 

Sarei un bel presuntuoso se 
avanzassi pretese a dicianno­
ve anni. Sono ancora «verde», 
posso aspettare in tutta tran­
quilliti. E chiaro che arrivare 
nella nazionale di Vicini è un 
mio obiettivo, ma non deve 
diventare una fissazione. Se 

tino la bene ed è costante nel 
fare bene, prima o poi certi 
traguardi, certi successi per­
sonali arrivano da ioli. Non 
mancano gli esempi. Per ulti­
mo, quello di Ciro Ferrara, ieri 
hi campo con la nazionale A. 
Un esemplo che fa sperare 
land di noi». 

TOH» perché Vietai è n o 
•oHo IIMIMII «I glovael tal 
•no che t e n e altentatMnte 
ciò che pe i offrite l'Under 

Anche. Ma soprattutto per­
chè la nostra rappresentativa 
è l'unico vero serbatoio della 
nazionale maggiore. In quella 
squadra ci gioca tutto ciò che 
di buono esprime il calcio gio­
vane italiano. 

CoaiBBfnw lei k* gli pro-
. . . . . • * «•neon-

A ­
stato solo un approccio, 

che mi ha fatto piacere avere. 
ChecouleiUiaeVIdnlr 
Mi chiese delle spiegazioni 

tu certe dichiarazioni apparse 
su un giornale, dichiarazioni 
alle quali avevano dato un ta­
glio polemico. Gli spiegai che 
non fu farina del mio sacco. 
Non parlammo di altro. 

Comunque nel ruolo di 
Paolo Maldini attualmente c'è 
molta concorrenza e tutta gio­
vane, fatta eccezione per Ca­
brlni. «VI ripeto non ho Irena. 
Poi te uno merita, non può 
essere ignorato». 

Un Convegno, 
il vino 
fa bene 
allo sport 

«L'inserimento del vino nella dieta dello sportivo», questo 
il tema del Convegno organizzato da Coni ed Enoteca 
italica di Siena, che si terra domani a Roma presso l'Aula 
magna della scuola dello sport all'AcrMacetosa- In serata 
un Gran gala vedrà la presenza di personaggi sportivi di 
spicco quali Sara Slmeoni (nella foto). Panetta, Andrei. 
Evangelisti, Damilano, Mei, la Dorlo, eli Abbagliale e DI 
Capua, Moser, Rossana Maiorca, il pugile Rosi, la Masullo, 
Masala, Gresini ed altri. Presenti anche Lledholm, France­
sco Rocca, Il prof. Conconi. Il Gali sari ripreso dalle 
telecamere del «Processo del lunedi», Tg3 e da quelle di 
«Linea verde», Rai 2. 

Si è riunito Ieri a Roma II Cd 
della Federtennis. Vicepre­
sidenti sono stati eletti 
Francesco Costantino e 
Giannantonlo Paladini. Del 
Comitato di presidenza, ol­
ire al presidente Oalgani, 
lanno parte lo stesto Pala-

• " • ^ • ^ • " • • a » dlnl e Francesco Ricci Bittl, 
poi stabilito di affidare al Te Palermo l'organizza­

zione del confronto di Coppa Davis tra Italia ed Israele, 
primo turno del tabellone mondiale della manifestazione, 
In programma dal 5 al 7 febbraio 1988, 

Coppa Davis, 
Italia-Israele 
si farà 
a Palermo 

Il Cd ha r-

Moto, oggi 
a Vallelunga 
gran duello 
nelle 500 

Fausto Gresini ha vinto * 
Vallelunga con la Garelli la 
gara della classe 125 che ha 
aperto II Gran Premio Ro­
ma, prova conclusiva del 
campionato Italiano di ve­
locità, Al posto d'onore si è 
classificato Gasoli (Agv). Il 

.••a»»»»»»»....»»»»»^™.»» titolo è stato appannaggio 
di Ezio Ciancia con la Honda monocilindrica, quinto i l 
traguardo. Nelle prove della S00 magnifica prestazione di 
Pierlrancesco Chili che ha siglato il nuovo primato ufficio­
so della pista. L'emiliano avrà in Broccoli e De Radiguei, 
entrambi su Cagiva, e Papa con la Honda I più acerrimi 
avversari. Nelle «superbike», Marco Lucchinellì, con la Du­
cati, partirà in pole-position davanti allo statunitense Mer-
kel, a Tardozzi e Ferrari. 

La Sisley Pescara si è qua­
lificata per la semifinale 
della Coppa dei Campioni 
di pallanuoto, battendo a 
Marsiglia la squadra locale 
anche nella gara di ritomo 

16-12 fl.3, 3-3. 1,-4, 

Pallanuoto, 
Sisley 
e Posillipo 
in semifinale per .„-.. v,.„, „-„. 

8-2). All'andata la Sii 
T " ^ ; vinse per 15-6. Lo Slayla 
Bratislava pur battendo a Bratislava I originai Marines Po-Tv 
s l i l lpo lÒ¥(Ì - l ,0 -3 ,5X4OT 
dra napoletana di qualificarsi per le semifinali di Coppa 
delle Coppe. Infatti i napoletani avevano vinto per 8-0, 0 
Posillipo giocherà l'«andata» il 31 ottobre a Barcellona con 
il Cataiunya. 

Ieri seconda uscita per Ma­
ratona in cura dallo spe­
cialista Henri Chenol, pret­
to villa Eden * Merano. 

Chenot 
conferma: 
«Maratona 
è sgonfio* 
^^^,^^mmm^^mm

 nffin* ,>e''sSLSŜ a'̂ 'iU' S? 
tanto a... sgonfiarlo. È un Maradona In perfetta efficienza,' 
con i problemi alle ginocchia e agli adduttori che ormai 
sono soltanto un ricordo». Il giocatore ha confermato che 

L argentino è apparso In pi­
uma forma e Clienol lo ha 
confermato: •Maradona 
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LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 
Raimo. 14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18,30 90* minuto; 

22.10 La domenica sportiva; Motociclismo; Campionato Ita­
liano 500 ce. 

RaWue. 13.25 Tg2 Lo sport; !5.40 Tg2 Studio* Stadio: Motoci­
clismo, da Vallelunga, Gp Roma di FI 500 ce,; 20 TgJ 
Domenica Sprint; 20.15 Automobilismo, da Cini del Mesti­
co, Gp del Messico di FI. 

Raltre, 14 Va' pensiero; 18.25 Calcio Serie B; 19,10 Domenici 
gol; 19.40 Sport Regione; 22.55 Rai Regione, Calcio une 
parlila di Serie B. 

Canale S. 23.45 Golf, Tomeo British Open. 
Italia 1,11 Domenica Italia 1 Sport; 13 American-ball. 
Tmc. 13.15 Tmc Sport: Calcio, da Rio de Janeiro, Vasco de 

Gama-Santa Cruz; 19.30 Tmc sport; 20.05 Automobilismo, 
da Città del Messico, Gp del Messico di FI. 

Radlottno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport (l< 
parie); 14.50 Stereosport (1- parte); 16.30 Domenica sport 
C2' parte); 17.15 Stereosport (2' parte). 

ORE 
LA DOMENICA 
DEL PALLONE r Lazio-Padova clou 

SERIE B 
»arl-Calamarci: 01 Cola 

IrtMlt-Tarantoi dava 

CrimomM-BarlatU: Quartocclo 
Oanoa-Baloana: Nicchi 

Itrto-Padove! erigerlo 
LHM-Atalanta: Balda» 

Mortena-Ateno: Tuverl 
rarma-Mtaalna: Tarano 

tamb-Trluima: Novi 
ÙdMat-Flaceruei Magni 

CLASSIFICA 

PHOSSIMO TURNO 
(86/10 or» 14.301 _ 

Araiio-Ataiinta 
Itrwna-Módana 

_jna.Farma 
èraacla-Simti 
lanot-Barl * 
Httialni-Cramonaaa 

jy^woot" 
haoania-Lailo 
turante-Catanzaro 
TWtatlne-Udlriaaa 

SERIE CI 
ONiatMA 

Anoona-Spal: ArcangaN 
Ctnteae-Hagalinti Sanguinati 

L.R. vìcsnn-Oapitalatto: Arana 

Lucohtae-Fano; Zuoohkil 

Monza-Trento; Btttin 

Rìminl-Pavìa: Capovllla 

Spaila-Derthona: Boggi 

Vlraaclt-Uvorno lg. lari) 

Via Paearo-Prato: lattuada 

CLASSIFICA 
Vlosnia punti 7; Via Casaro, Luc­
c i»» Spaila a VlwlrM »: Cantala 
6: filmini, Ancona, Spai, Pavia « 
Moina 4; Pantana a Prato 3, Fa­
no. Baggiana. Tramo a Livorno 2; 
Oapltalatto 1. 

PROSSIMO TURNO 
(26/10 ole 14,30) 

Darthona-Ancona 

Fano-Spaila 

Prato-Oaplttlatto 

Renglana-Vla Paaaro 

Spal-RImlni"* 

Trento-Cantta» 
Vlraaclt-Luochesc 

SERIE CI 
GIRONE* 

Cimpob.-Catania; Manfredìni 

Coaenza-Campama: Telegrafo 
Francavllla-Foggie: Caperò 

Frotinone-Regglna: Martino 

Ilenia-Monopoli: Monnl 

Ucata-Brlndiai: Tnnchierl 

Nocerina-Salernit.. Guida fiutillo 

Teramo-Casertana: Cinciripinl 

TorrwCagllari: Trentatange 

CLASSIFICA 
Monopoli, Cotanta a Reggina punti 
6; Csmpobaieo, lucrila a Torrea 5; 
Foggia, Cagliari. Francatila e Noce-
rina 4; Licata, Catania, Prosinone. 
Salernitana, Teramo, Brindili a 
Campania 3; Casertana 2. 

PROSSIMO TURNO 
(25/10 ore 14,30) 

Brindisi-Torres 

Cagliari-Nooorina 

Campanla-Froainone 
Caaertana-lschia 

Catania-Foggia 

Monopoli-Campobasso 

Regglna-Coaenta 
Salernltana-Frencavilla 
Teramo-Licata 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cerbonia-Sorto; Carrarese-Sle­
na; Cuwopelli-Saviglleneif; En-
tella-Tempìo: Lodtgiani-Sariane-
n (ieri) 0 -1 ; Montevarchi-Mas-
tute; Olbia-Civitavecchia; Pi-
atoiaae-Pontedera; Pro Vercdlì-
R.M. Flren». 

GIRONI • 

Alessandria-Varese; Chlevo-Gior-
gfcme; Mantova-Casale; Pro Pa­
tria-Pordenone; Pro Seato-Suna-
ra; Telgate-Pergocrema (ieri) 3-0; 
Treviso-Seasuilo; Venezia Ma­
stre-Novara; Voghereae-Legna-

GIRONE C 

Angltle Lugo-Clvltanovese; Chie-
ti-Celano; Fìdetls Andria-Gubbio; 
Forn-Biiceglle; Lanciano-Jesi; 
Martina-Casai-ano; Perugla-Giu-
llanova; Ravonna-Galatina; Ric­
cione-Ternano. 

GIRONE D 

•Atlatloo CataniaGlarre; Bone-
'vanto-Patarmo; Cavese-Nola; 
IKfotan-Afragolttt; Latlna-Erco-
llsneaa; Sorremo-Valdimo; Tra-
IPini-Juva Stuoia; Turrls-Pro Ci-
isterna; Vigor lameiia-SIraouaa. 

«La tv mi dirà tutto dell'Udinese» 
Milutinovic fa appello 
ai tifosi perché sostengano 
la squadra e promette la A 
Già si parla di rinforzi 

M A N O INVANO 

Bori Milutinovic 

• I UDINE. Saranno stati due­
mila o forte più. I filosi friulani 
si tono dati appuntamento al 
decrepito stadio Moretti per 
salutare il nuovo tecnico jugo­
slavo Vellbor .Bora» Milutino­
vic, zingaro della panchina 
(ha allenato sempre fuori dal 
suo paese, prima in Messico 
poi In Argentina) nonché rico­
nosciuto play-boy. Giacomi-
ni? Gii un pallido ricordo, rav­
vivato appena da alcune foto, 
appese nei muri dello spoglia­
toio, in cui l'ex allenatore del­
l'Udinese vestiva ancora la ca­
sacca bianconera. Milutinovic 
aveva il volto stanco: venerdì 
aveva scorrazzato nei cieli di 
mezzo mondo (Buenos Aires, 
Rio, Lisbona, Parigi e Milano) 
prima di arnvare in Italia dove 
era stato accolto da una mini-
delegazione della società ca­
peggiata dal general manager 

Franco Dal Cin. E quel viag­
gio, ieri alla conferenza-stam­
pa, il tecnico l'aveva stampato 
In faccia. -Sono muj felice -
ha esclamato In uno stentato 
italiano - ho sempre sognato 
di lavorare in Italia. Prima da 
giocatore, quando ero nel 
Partlzan Belgrado, poi da alle­
natore». Il suo sogno si è avve­
rato, ma ecco i primi proble­
mi: Milutinovic conosce poco 
il calcio Italiano e forse ancor 
meno I giocatori dell'Udinese. 
«Non è vero - commentava -. 
Conosco quanto basta de) vo­
stro football. L'anno scorso 
sono stato sei mesi in Italia e 
me ne tono fatto una certa 
idea. Dell'Udlne-

se.onestamente, conoscevo 
soltanto Dossena e Graziarli: Il 
primo ha vestito la maglia az­
zurra fino a poco tempo fa, 
l'altro è addirittura un cam­

pione del mondo...». 
Il tecnico ha detto di essere 

stato contattato «la settimana 
scorsa» (e qui Dal Cin si è af­
frettato a correggere: «Voleva 
dire queste settimane») e di 
essere restato in buoni rap­
porti con 1 dirigenti della squa­
dra argentina del San Loren­
zo. «Ho lasciato un buon ri­
cordo - ha sostenuto -, Infatti 
il San Lorenzo è secondo con 
dodici punti dopo otto giorna­
te». Sarà. Intanto lui i già 
pronto per un'indigestione di 
calcio friulano. «Guarderò at­
traverso le registrazioni tv tut­
te le partite della mia nuova 
squadra. Cosi potrò farmi un'i­
dea della situazione». A quel 
punto è intervenuto il presi­
dente Gianpaolo Pozzo. «Da 
parte nostra siamo disponibili 
ad operare sul mercato di ot­
tobre, in base alle indicazioni 
di Milutilovic. Dobbiamo can­
cellare questa bratta partenza 
e recuperare entusiasmo e ri­
sultati». 

Ma l'Udinese potrà arrivare 
in serie A malgrado questa Ini­
ziale defaillance? 

•Sicuro - ha replicato lo ju­
goslavo - il campionato è lun­
go quanto basta per coltivare 
ambizioni. L'importante è che 
la gente ci sia vicino. Sapete, 
in Argentina, anche se la 

squadra giocava male, i tifosi 
ci Incoraggiavano per tutto 
l'Incontro. Solo alla (Ine, ma­
gari, arrivavano 1 fischli.In Ita­
lia, gli è stato fatto subito rile­
vare, i filosi fischiano molto 
prima. «Non importa - ha re­
plicato - . E poi ora è II mo­
mento di impostare la squa­
dra: sono orientato a far gio­
care una zona mista, però pri­
ma voglio rendermi conto del­
le caratteristiche del sìngoli». 
Il nuovo allenatore è giunto in 
Italia da solo. La ricchissima 
consorte messicana, Maria 
Carmen, è restata in patria 
con la figlia Darnìka. Oggi, 
nella gara col Piacenza, andrà 
in panchina Lombardo, alle­
natore della squadra «Prima­
vera». E quando potrà farlo 
Milutinovic? «Per gli allenatori 
stranieri - ha detto Dal Cin - Il 
tempo per mettersi in regola 
scadeva il 30 luglio. Ma negli 
ultimi tempi sulla questione ci 
sono state molte deroghe, ci 
auguriamo pure noi una solu­
zione veloce». Ma per lo jugo­
slavo si profila una soluzione 
alla Erikson, cioè Direttore 
tecnico, come lo Iu lo svedese 
nella Roma e attualmente lo i 
nella Fiorentina. Comunque a 
pronunciarsi nel merito do­
vrebbe essere già domani 11 
Settore tecnico di Coverei». 
no. 
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